
Geologia,
pedologia
e morfologia

La Val Porta appartiene alla zona dei ricoprimenti penni-
dici. Le rocce di tipo cristallino, metamorfosate durante il 
ciclo alpino, sono in prevalenza paragneiss, gneiss minuti 
e micascisti. Sul versante destro della Val Porta sono 
particolarmente frequenti i detriti di falda, sul versante 
sinistro affiora in maggior misura la roccia. La tipologia 
dei suoli comprende terre brune acide nelle zone occu-
pate dalle latifoglie e suoli podsolici in quelle occupate 
dalle conifere. In generale si riscontrano quindi suoli acidi 
con grande permeabilità e marcata presenza di schele-
tro roccioso; questi tipi di terreno favoriscono un buon 
sviluppo del bosco.

L’importante gradiente altimetrico influisce in 
maniera significativa sui contenuti forestali della Val 
Porta: dai 490 m s.m. di Vogorno si sale infatti fino ai 
2442 m s.m. del Pizzo Vogorno. Sull’arco di circa 5 km si 
passa dai boschi misti di latifoglie della fascia pedemon-
tana ai lariceti e alle praterie alpine delle zone superiori, 
transitando dalle faggete e dalle abetine delle zone inter-
medie. La Val Porta è stata modellata dall’intensa azione 
di ghiacciai e fiumi e presenta dunque due profili distinti, 
con la parte alta caratterizzata tendenzialmente e in modo 
particolare sui versanti superiori dalla forma glaciale a U, 
e la parte bassa dalla connotazione fluviale a V.

Clima La Val Porta si trova nella zona di transizione tra la regione 
dei laghi e quella alpina. Gli influssi meteorologici prin-
cipali provengono da Sud, questo si rispecchia soprat-
tutto nel regime delle precipitazioni e delle temperature. 
Il periodo vegetativo nella zona collinare dura 6 – 7 mesi 
(aprile – ottobre) e nella zona subalpina 4 – 5 mesi (maggio 
– settembre). Le precipitazioni sono abbondanti e partico-
larmente intense durante il periodo vegetativo.

Temperature Media annuale a Vogorno 12 – 13 °C (le temperature 
vanno corrette di 0,6°C ogni 100 m di dislivello)

Precipitazioni Media annuale 1800 – 2000 mm
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Informazioni
per la visita

Coordinate
2’712’500, 1’119’500
Punto centrale

Carta topografica
CNS 1:25’000
Foglio n. 1313, Bellinzona

Punto d’accesso / Infopoint
Vogorno, Casa Comunale

Periodo più indicato
Giugno – Ottobre

1 Infopoint

2 Alpeggio

3 Capanna Borgna (2’714’670 / 1’120’870)

4 Rifugio Crápia (2’713’450 / 1’120’960)

5 Oratorio della Colletta

6 Oratorio di S. Antonio

7 Scalinata storica

8 Sorgente

9 Treppiede per filo a sbalzo

10 Sorgente

11 Opere di premunizione

12 Muraglia del Sassello

13 Antico insediamento

14 Carbonaie

15 Faggeta

16 Abieti – Faggeta

17 Lariceto

18 Bosco pioniere d’alta quota

19 Bosco di betulla

20 Ontaneto

21 Bosco misto di latifoglie

22 Selva castanile Colletta

23 Selva castanile Pomvégia

24 Biotopo umido

25 Biotopo umido

Equipaggiamento
Equipaggiamento da montagna necessario.

Segnaletica
La rete dei sentieri è dotata di un’apposita segnaletica verde, 
ed è demarcata sul terreno tramite la segnalazione gialla per 
i sentieri escursionistici, bianca–rosso–bianca per i sentieri di 
montagna e bianca–blu–bianca per le tracce alpine (lungo la 
muraglia del Sassello).

Punti di sosta
Capanna Borgna: con cucina, servizi e dormitorio.
Rifugio Crápia: semplice bivacco d’emergenza.

Collegamenti
Vogorno è raggiungibile tramite la strada cantonale della
Val Verzasca ed è servito dall’autopostale che parte
dalla Stazione FFS di Locarno, passando dalla Stazione
FFS di Tenero e da Gordola Posta.

Area di protezione della Riserva forestale

Sentiero principale della Riserva forestale
(lunghezza 21 km, durata ~2 giorni)

Sentiero alternativo della Riserva forestale

Località

Luogo d’interesse storico – culturale

Luogo d’interesse naturalistico

Punto panoramico della Riserva forestale

Punti di sosta
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Fauna I grandi mammiferi quali camosci, cervi, stambecchi e 
marmotte sono relativamente facili da osservare in Val 
Porta perché nel comparto che gravita attorno al Pizzo 
Vogorno sono state istituite delle bandite di caccia. I 
mammiferi di taglia inferiore sono invece più difficili da 
rilevare ma rappresentano il maggior numero di specie. 
Applicando delle metodologie adeguate è stato possibile 
censire quasi la metà delle 47 specie di mammiferi attual-
mente conosciute in Ticino. È interessante notare come 
la Val Porta rappresenta il limite sud dell’area di distribu-
zione di diverse specie tipiche delle Alpi, come per esem-
pio la Lepre variabile, l’Ermellino o il Toporagno alpino.
Sono almeno 10 le specie di pipistrelli che frequentano la 
Val Porta, quasi la metà delle specie ticinesi. Si va dal Pipi-
strello soprano, la specie indigena più piccola, al Molosso 
di Cestoni che è il nostro pipistrello più grande. Diverse 
specie trovano rifugio nelle cavità degli alberi, tra queste 
la Nottola di Leisler.

Delle 13 specie di rettili presenti in Ticino, in Val 
Porta ne sono state osservate 6, di cui una sola velenosa: 
la Vipera comune. Tra le specie innocue troviamo il Colu-
bro liscio, il più piccolo serpente indigeno visto che non 
supera in genere i 70 cm di lunghezza. Per quanto riguarda 
gli anfibi si segnala la presenza della Rana rossa e della 
Salamandra pezzata.

I censimenti dell’avifauna hanno portato a iden-
tificare complessivamente 69 specie di uccelli. Ben 58 
possono essere considerate nidificanti e rappresentano 
all’incirca il 40% di quelle che nidificano regolarmente 
in Ticino. Addentrandosi lungo i sentieri della Val Porta 
fino a Mosciöi e Rienza, nei boschi di latifoglie alternati a 
zone più aperte e ricche di cespugli si trovano la maggior 
parte delle specie. Tra quelle comuni, come ad esempio le 
numerose cince, il Luì piccolo e lo Zigolo muciatto sono 
quelle che si fanno notare maggiormente per i loro ripetuti 
canti e gli acuti versi. Lungo il sentiero può anche capitare 
di osservare i tipici segni del Picchio nero, che con il suo 
forte becco perfora il tronco degli alberi alla ricerca di 
larve di cui si nutre. Assieme al Picchio rosso maggiore è 
considerato l’architetto dei boschi perché ogni anno scava 
una nuova cavità per nidificare, mettendo dunque a dispo-
sizione quella vecchia come rifugio per altre specie. Nei 
lariceti è stata inoltre rilevata la presenza della Civetta 
capogrosso e della Civetta nana, il più piccolo rapace 
notturno europeo. 

Durante i censimenti svolti nella Val Porta è stato 
possibile osservare ben 25 specie di ortotteri (grilli, 
cavallette e locuste), che corrispondono quasi a un terzo 
di quelle presenti in Svizzera, 60 specie di farfalle diurne, 
tra cui il maschio di Lycaena virgaurea che nel maschio 
presenta ali particolarmente belle grazie al suo arancio 
vivace e brillante, e 30 specie di formiche, tra cui Formica 
exsecta, una delle più frequenti nei prati estensivi.

Lycaena virgaurea

Tricholoma roseoacerbum
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Androsace di Vandelli Drosera a foglie rotonde

Funghi I funghi sono organismi eccezionali sotto vari punti di 
vista. Le specie attualmente conosciute in Svizzera sono 
quasi 9000 e in Ticino quasi 4000. Le indagini effettuate 
in Val Porta nel 2019 hanno consentito di osservare 
non meno di 190 specie di funghi, ma si stima che quelli 
presenti possano essere anche il doppio. La formazione 
forestale più ricca è risultata la faggeta, con 111 specie. Da 
segnalare in particolare il ritrovamento nei pressi di Ticc 
Lovald di Tricholoma roseoacerbum, fungo minacciato la 
cui conservazione è prioritaria al Sud delle Alpi.

Flora I rilievi floristici effettuati in Val Porta nel 2019 hanno 
permesso di censire circa 200 specie, delle quali 4 protette 
a livello nazionale. L’Androsace di Vandelli (Androsace 
vandellii) è presente sulla parete rocciosa a Sud-Est 
della Bocchetta di Cazzane, mentre la Drosera a foglie 
rotonde (Drosera rotundifolia) è una pianta insettivora 
potenzialmente minacciata di estinzione che cresce 
nei terreni acquitrinosi tra la Capanna Borgna e l’Alpe 
Lòcia. Infine, vi sono due orchidee protette considerate 
dei bioindicatori per misurare il livello di salute di diversi 
ecosistemi: l’Orchide macchiata (Dactylorhiza maculata 
subsp. fuchsii) osservata tra Rienza, Mosciöi e Colletta, 
e l’Orchide candida (Pseudorchis albida) presente nelle 
praterie al di sopra della Capanna Borgna e nel lariceto 
aperto tra la Capanna e Corte di Fondo.

Vegetazione 
arborea
e formazioni
forestali

Fino agli anni ’60 del Novecento l’utilizzazione del bosco 
della Val Porta era intensa, la pressione antropica era 
importante e di conseguenza i boschi erano generalmente 
giovani e con un tasso di boscosità limitato.

In seguito, la forte diminuzione dell’attività agricola e 
l’abbandono dell’utilizzazione forestale hanno permesso 
alla vegetazione arborea di riconquistare buona parte del 
territorio e di evolversi in maniera naturale, avvicinandosi 
in parte alle caratteristiche strutturali e di composizione 
del bosco all’ultimo stadio della sua successione naturale 
(bosco climax). Le foreste sono oggigiorno caratterizzate 
generalmente da boschi naturali della fascia collinare, 
montana e subalpina in parte maturi e vigorosi.

La Val Porta è ubicata nella regione stazionale definita 
“alpi del limite meridionale con abete rosso sporadico” 
ed è contraddistinta dalle seguenti formazioni forestali: 
i boschi misti di latifoglie (fascia collinare), le faggete, 
le abieti-faggete e i boschi di betulla (fascia montana), 
i lariceti e i boschi pionieri d’alta quota (fascia subal-
pina). Per ogni formazione forestale sono in seguito indi-
cate in corsivo le principali tipologie forestali osservate 
sul terreno.

Cenni storici La Val Porta, orientata lungo l’asse Est-Ovest, presenta 
due versanti morfologicamente molto diversi. Quello sini-
stro, molto ripido e solcato da valloni profondi, è «troppo 
discomodo», come recita un documento del 1930, e diffi-
cilmente accessibile; esso culmina sulla Cima di Sassello 
(1899 m s.m.) ed è interamente coperto dal bosco. Il fianco 
destro invece si estende ben oltre il limite del bosco, fino 
ai 2442 m s.m. del Pizzo Vogorno: altrettanto ripido e 
dirupato nella parte inferiore, esso si apre in alto in ampie 
pasture ben soleggiate.

Queste notevoli differenze hanno determinato, fin da 
tempi remoti, un approccio diversificato ai due versanti. 
Quello a Sud ha conosciuto uno sfruttamento incentrato 
sulle risorse legnose, mentre quello a Nord è stato utiliz-
zato prevalentemente per l’erba. Lungo i sentieri della 
riserva forestale sono innumerevoli i manufatti legati allo 
sfruttamento della Val Porta; ne ricordiamo alcuni.

La via d’accesso L’oratorio della Colletta può essere considerato la porta 
d’entrata della valle. Più avanti, oltre il guado, una scalinata 
risalente al 1874, consente a uomini e bestiame di superare 
un ripido e pericoloso gradino roccioso. Notevoli il tratto 
iniziale e i sei ripidi tornanti che si susseguono in uno spazio 
molto ristretto.

Le sorgenti
di Morasc e Mosciöi

I monti di Morasc e Mosciöi sono costituiti da gruppetti di 
edifici che si ergono su una ripida dorsale lontana dai corsi 
d’acqua. Per questi insediamenti era provvidenziale la 
presenza di sorgenti. Il sentiero vi transita proprio davanti, 
in modo che anche persone e animali di passaggio potessero 
dissetarsi.

I fili a sbalzo Attorno al 1880 fecero la loro comparsa i primi impianti a 
fune: privi di motore, essi consentivano l’invio a valle di cari-
chi pesanti. La loro installazione costituì una vera rivolu-
zione nei trasporti dei prodotti della montagna (legna, fieno, 
formaggio). Tra Morasc e Mosciöi si osservano alcuni bordiòm 
(grossi fili di ferro) a terra o sospesi tra i rami, come pure un 
treppiede di legno che fungeva da sostegno.

Le opere di premunizione Nel 1888 una colata di neve distrusse una ventina di fabbri-
cati nella parte occidentale di Rienza, aprendo un perico-
loso varco nel bosco soprastante. Nel 1936 venne avviato un 
progetto di ampio respiro per la realizzazione di terrazzi che 
trattenessero la neve a monte di Rienza e di Lòcia. Sospesi 
durante il periodo bellico, i lavori si conclusero negli anni ‘50 
del Novecento.

Le faggete Costituiscono la formazione forestale di gran lunga 
predominante fino a 1500 – 1600 m s.m. su suoli 
generalmente stabili e acidificati, in cui il faggio (Fagus 
sylvatica) si trova nel suo optimum ecologico. Nel bosco di 
Lovald, e puntualmente sul versante destro, sono presenti 
soprassuoli maturi con faggi di notevoli dimensioni.

Luzulo niveae–Fagetum typicum 
Luzulo niveae–Fagetum dryopteridetosum

Le abieti–faggete Erano verosimilmente molto più frequenti in passato. 
L’unica traccia significativa è presente di fronte a Rienza 
nel bosco di Lovald tra 1300 – 1500 m s.m., con alcuni piccoli 
popolamenti costituiti da abete bianco (Abies alba).

Luzulo silvaticae–Abieti–Fagetum calamagrostietosum 
arundinaceae insubricum

I lariceti Presenza di lariceti naturali e di origine antropica. 
I lariceti pascolati dell’Alpe Stavascio, abbandonati 
molti decenni fa, sono caratterizzati da vecchi larici 
(Larix decidua) di notevoli dimensioni, mentre la 
piantagione di larice dell’Ör Piatt, realizzata nel 
1898, è dominata da larici accompagnati da abeti 
rossi e faggi.

Rhododendro ferruginei–Laricetum 
Adenostylo–Laricetum 
Junipero–Laricetum

I boschi pionieri
d’alta quota

Dominati dall’ontano verde o drosa (Alnus viridis) e dal 
sorbo degli uccellatori (Sorbus aucuparia), costituiscono il 
ricoprimento arboreo della fascia superiore con avamposti 
situati attorno a 1850 m s.m. a poche decine di metri dalla 
vetta del Sassello.

Alno viridi–Sorbetum aucupariae 
Alnetum viridis

I boschi di betulla Boschi di betulla (Betula pendula) naturali su blocchi o nelle 
superfici abbandonate dall’agricoltura.

Corylo–Betuletum su blocchi
Corylo–Betuletum su posizioni zonali

I boschi misti
di latifoglie 

Popolamenti adulti e maturi di latifoglie miste, situati 
all’imbocco della Val Porta, con la presenza puntuale di 
selve castanili. Presenza di ontano nero (Alnus glutinosa) 
lungo il sentiero che da Colletta porta a Morasc.

Luzulo niveae–Tilietum 
Cruciato glabrae–Quercetum castanosum var. basifila 
Arunco–Fraxinetum castanosum

Faggeta sopra Rienza

Zigolo muciatto

Salamandra pezzataOrchide candida

Informazioni generali

Denominazione
Riserva forestale Val Porta

Ente promotore
Patriziato di Vogorno

Anno d’istituzione
2016

Area protetta
641 ha

Condizioni di proprietà
L’area protetta è situata interamente su proprietà
del Patriziato di Vogorno.

Tipologia
Riserva forestale secondo il “Concetto per la creazione
di riserve forestali nel Canton Ticino”.

Gestione
L’area boschiva è lasciata interamente all’evoluzione
naturale fatta eccezione per tagli di sicurezza lungo
gli alvei dei corsi d’acqua e i sentieri escursionistici.

Obiettivi

Naturalistici
Salvaguardare le formazioni forestali e tutelarne la
dinamica evolutiva, conservare il patrimonio genetico
(larice, abete bianco e faggio), salvaguardare e favorire
lo sviluppo della fauna e della flora spontanee.

Ricreativi
Valorizzare un’area dai notevoli contenuti naturalistici
e paesaggistici, facendo scoprire l’effetto rigeneratore
della foresta incontaminata sull’uomo.

Didattici
Promuovere l’educazione ambientale: sensibilizzare
sui valori della natura e favorire la comprensione
dell’evoluzione naturale degli ambienti boschivi.

Scientifici
Monitorare l’evoluzione naturale degli ecosistemi forestali, 
comprendere le dinamiche di sviluppo spontaneo del 
bosco allo scopo di affinare modalità e tecniche di gestione 
selvicolturale, soprattutto nei boschi di protezione.

Muraglia del Sassello

Rana rossa

La muraglia
del Sassello

Per favore
non camminare
sulla muraglia

Un altro manufatto realizzato nell’ambito di opere protettive 
è la muraglia del Sassello, che corre lungo lo spartiacque tra 
la Forcarella e la Cima di Sassello, per oltre un chilometro 
e mezzo. Portata a termine nel 1948, quest’opera davvero 
monumentale era destinata a impedire che le capre al pascolo 
sul versante di Lovald oltrepassassero il crinale e scendessero 
a danneggiare i giovani alberi messi a dimora sul versante 
meridionale.

Il Corte Vecchio
di Foppiana

In origine l’Alpe Foppiana si situava sulla dorsale pianeg-
giante a Nord-Ovest dell’attuale: nella località chiamata 
Corte Vecchio un insediamento deperito ma ancora ben leggi-
bile comprendeva almeno quattro edifici e uno o due recinti. 
Questo articolato complesso ricorda situazioni analoghe 
molto antiche.

Le carbonaie La prima vendita di boschi in Val Porta è attestata nel 1510: 
da allora si sono susseguiti tagli regolari, spesso molto estesi. 
Grandi quantità di legname, soprattutto di faggio, erano 
destinate alla produzione di carbone, come mostrano decine 
di carbonaie sparse su tutta la montagna. Nei pressi del 
Corte Vecchio di Foppiana sono ben evidenti queste piazze 
pianeggianti, dal perimetro circolare oppure ovale, spesso 
sostenute a valle da un muretto.


